Parrocchia di San Pio X

Liturgia penitenziale
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“La mia prima Confessione”
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Domenica 4 Dicembre, 2005

Canto d’ingresso. “È bello lodarti”.
Guida

In questa seconda domenica d’avvento, nell’attesa di Gesù che viene a salvarci, questi bambini si accostano per la prima volta al Sacramento della Riconciliazione. Riconoscendo le loro mancanze e chiedendo il perdono, fanno esperienza di quanto sia grande la misericordia di Dio. 

Egli è il Padre buono che aspetta sempre per accoglierci nel suo abbraccio d’amore.

Insieme: 

“Donaci Signore luce ai nostri occhi e riempi il nostro cuore d’amore per comprendere la Parola di Gesù”.
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Ascolto della Parola:

Vangelo di Luca 15, 11-32: 

[image: image4.wmf]“La parabola del padre misericordioso”.

Riflessione.

Canto. “Se m’accogli”.
Guida

Dio, nel suo amore fedele,

ci ha mandato Gesù, che è venuto a perdonare gli uomini e a riconciliarli con Dio Padre e fra di loro. Gesù ha affidato alla Chiesa la sua missione, cioè il potere di perdonare i peccati. Questo avviene soprattutto nel Sacramento della Riconciliazione.

Guida
Come il figlio prodigo della parabola, anche tu hai qualcosa da farti perdonare. Davanti alla bontà di Dio rivedi le tue azioni, i tuoi pensieri, i tuoi desider[image: image5.wmf][image: image6.wmf][image: image7.wmf][image: image8.wmf][image: image9.wmf]i.
Esame di coscienza:

Amo Dio
· Mi sono ricordato che Dio è nostro Padre, e mi rivolgo a Lui con fiducia nella preghiera?

· Ho iniziato la giornata nel nome di Gesù facendomi un segno di croce? E la sera prego il Signore ringraziandolo di tutto ciò che mi ha donato?

· Partecipo volentieri ogni domenica alla Santa Messa?

· Partecipo volentieri al catechismo? Sto attento? Mi comporto bene e con rispetto, oppure disturbo?

Amo il prossimo

· Penso solo a me stesso e ai miei comodi?

· Amo i miei genitori, li rispetto, cerco di ascoltarli e di aiutarli?

· Amo i miei fratelli, le mie sorelle, sono pronto a dividere con loro quello che ho, li aiuto, so perdonarli per primo?

· Offendo gli altri con parole o con gesti, oppure cerco di portare sempre la pace?

· Mi sforzo di voler bene a tutti, e non solo agli amici e a quelli che mi sono simpatici?

· Compio il mio dovere con impegno, anche quello che mi costa fatica, senza lamentarmi?

· Sono leale, sincero, ho il coraggio di riconoscere i miei sbagli senza mentire?

· Come mi comporto a scuola, nel gioco, nello sport? Rispetto le cose degli altri?

· Sono disposto a condividere ciò che ho, oppure sono egoista e pretendo più del necessario?

· Ho cura del corpo che Dio mi ha dato? 

Guida

[image: image10.wmf]Dopo aver fatto l’esame di coscienza con umiltà e sincerità andrete a confessarvi. Il sacerdote vi accoglierà e vi ascolterà a nome di Gesù e della sua Chiesa.

Quando avrete terminato, 
prima di ritornare al banco, 
andrete a prendere una delle vestine bianche 
che stamattina sono state portate in dono 
all’offertorio durante la Santa Messa. 
Questa vestina rappresenta quella 
che vi è stata donata il giorno del vostro Battesimo e su di essa sono state disegnate delle macchie simbolo dei peccati commessi. Oggi, però con il Sacramento della Confessione, riceverete il perdono di Gesù e tutti i vostri peccati saranno cancellati dal vostro cuore.

Per sottolineare questo dono, vi accosterete in modo composto al tavolino e cancellerete dalla veste le macchie del peccato, con la gomma. 

Poi con la gioia nel cuore per aver ricevuto il perdono di Gesù, farete silenziosamente ritorno la vostro posto. 

(Inizio delle confessioni)

Durante le confessioni, ascolteremo insieme alcune preghiere e riflessioni, e faremo qualche canto.   
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Canto. “Te al centro del mio cuore”. 

Preghiera

O Gesù,

quando eri sulla terra

tu perdonavi

tutti quelli che erano stati cattivi

e che si pentivano dei loro peccati.

Per convincere tutti che li perdonavi

[image: image12.wmf]raccontasti la parabola del padre misericordioso.

Tu continui  a darci il perdono

anche ora, per mezzo dei tuoi sacerdoti.

Quando il sacerdote ci perdona, 

sei Tu, Proprio Tu, Gesù, che ci perdoni. 

Grazie!

Adesso aiutami a confessare i miei peccati

e a diventare più buono.

Amen.

Breve pausa di riflessione

Guida

La prima confessione è una festa per tutta la Chiesa, per la parrocchia, per la nostra famiglia. È la festa di tutti, perché tutti, genitori, sacerdote, catechisti scopriamo insieme l’amore di Dio. 

Nella confessione non portiamo a Dio i nostri peccati, ma andiamo a ricevere il suo amore. Dio perdona sempre e dimentica i nostri peccati. Ricorda soltanto le nostre buone azioni.

Dio scruta il nostro cuore. A Dio interessa trovare nel nostro cuore tanto amore per lui e per i nostri fratelli.

Non preoccupiamoci, dunque, di ricordare tutti i nostri peccati. Anche se involontariamente ne dimentichiamo qualcuno, il Padre è contento di noi quando vede la nostra buona volontà di diventare più buoni!

Canto. “Emmanuel”.
Preghiera

[image: image13.wmf]Signore tu sai tutto di me

Tu leggi anche i miei pensieri

e conosci le mie parole

prima che escano dalla mia bocca.

Il tuo amore mi circonda

e la tua mano è su di me

per proteggermi.

Sei tu che mi hai creato

in un mondo stupendo

come tutte le tue creature.

Stammi vicino, Signore, 

e guidami sulla via che porta a Te. Amen
Preghiera: “Il buon nome di Dio”

[image: image14.wmf]Mio Dio, Tu non hai bisogno di noi
eppure ci segui ad uno ad uno.

Tu non hai bisogno di noi

ma noi abbiamo bisogno di Te.

Chi pronuncia il tuo nome

raddrizza il mondo,

chi parla di Te ad altri 

accende una luce nel buio.
Il tuo nome è come un filo che ci tiene

uniti.

Chi è buono nel tuo nome

fa fiorire il mondo.

Per questo ti prego di aprirmi la bocca.
Insegna a me e ai miei amici di questa

città a parlare di Te.

Donaci il desiderio di dare un posto a Te

nella nostra vita. Amen.

Canto. “E’ meraviglioso”
Breve pausa di riflessione

Salmo: Rispondiamo tutti insieme dicendo: 

“Signore, grande è il tuo amore per noi!”

· Signore, quanto sei grande! Ogni mattina, prima che l’alba apra gli occhi al giorno, prima che il mio pensiero ti chiami, tu già pensi a me con amore.

· Mentre le ore della mia giornata con fatica e gioia trascorrono, io mi sento da te amato e anche se la mia volontà o le mie opere non sono secondo le tue intenzioni, io ti trovo sempre accogliente, pronto a ricominciare.

· Non esiste peccato o tradimento che possa sconfiggere il tuo amore. Non esiste abbandono che possa allontanarmi da te.

· Tu mi sai cercare, tu mi sai trovare, tu mi chiami e io rispondo. Ma vuoi non solo la mia voce: attendi con essa altre voci, perché insieme seguiamo il canto della tua volontà.
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Breve pausa di riflessione 

Guida

Così disse Gesù: 

“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate 

gli uni gli altri; come io vi ho amato, 

così amatevi anche voi gli uni gli altri. 

Da questo sapranno che siete miei discepoli, 

se avrete amore gli uni per gli altri” (Giovanni 13, 34-35).
Canto. “Come ti ama Dio”. 

Guida

Ripensiamo un po’ al nostro comportamento e chiediamo insieme il perdono del Signore, nostro Padre, per tutte le volte che ci siamo allontanati dai suoi insegnamenti, dicendo insieme:

“Ma Tu ci vuoi bene, perdonaci, Signore!”

· Signore Dio, nostro Padre, che ci ami e vuoi la nostra salvezza: tante volte non siamo stati buoni e abbiamo dimenticato di essere tuoi figli.
· Il mattino e la sera abbiamo dimenticato di rivolgerti una preghiera, e non abbiamo partecipato sempre alla santa messa festiva, anche a causa della pigrizia.  
· Abbiamo disobbedito ai genitori, alle insegnanti, e non abbiamo messo in pratica i loro insegnamenti.
· Non siamo andati d’accordo fra di noi, e non ci siamo voluti bene come fratelli.
· Non ci siamo sempre comportati correttamente a casa, a scuola e a catechismo, e non siamo stati pronti ad aiutare i nostri genitori, i nostri fratelli, i compagni e le insegnanti.
· Non siamo stai sinceri e non abbiamo mantenuto le promesse.
· Non sempre siamo stati puri nei pensieri, nelle parole e nelle azioni, come veri figli di Dio.
· Non siamo stai sensibili verso gli altri e non abbiamo rispettato tutte le persone, specialmente i più deboli e non abbiamo aiutato chi aveva bisogno.
Canto. “E’ il Signore”. 

Guida

“Ti chiedo perdono Signore”

Metto davanti a te, o Signore, tutti i momenti in cui sono stato lontano: 

te li racconto uno per uno, perché tu  mi prenda tra le tue braccia. 

Voglio essere una persona nuova, voglio vivere nella tua casa, essere davvero tuo figlio, volerti bene tanto da non dimenticarti mai.

Preghiera

[image: image16.wmf]Gesù, tu mi ami e mi perdoni sempre.

Tu mi chiedi di fare la pace con gli altri

Tu mi proponi di fare qualcosa, 

per riparare agli sbagli che ho commesso.

Tu vuoi che ami gli altri come tu mi ami.

Tu mi doni la forza e il coraggio per riprendere il cammino.

Tu mi inviti a crescere, a fare progressi.

Tu mi chiami a dimostrarti il mio amore.

Tu sei il Padre buono e sei sempre 

vicino a me. Amen.

Breve pausa di riflessione

Guida

Come vivono i figli di Dio?

Ricordiamo queste parole dell’apostolo Paolo ai primi cristiani di Roma:

“Fuggite il male, fate il bene. Amatevi gli uni gli altri come fratelli. Servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Non rendete a nessuno male per male; benedite e non maledite”.

Guida 

Amare i nostri nemici? Potremmo pensare che Gesù ci stia chiedendo qualcosa d’impossibile!

Come posso voler bene a quel bambino che mi ha fatto del male? …con il quale ho litigato? …che mi ha fatto un dispetto?...

Gesù per primo ci ha tanto amati da donare la sua vita per noi e continua a volerci bene nonostante le nostre infedeltà, i nostri peccati! Anche noi possiamo accogliere, amare, perdonare tutti, grazie a Gesù e alla sua grazia.
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Preghiamo

Noi viviamo giorno dopo giorno

della tua pazienza e del tuo perdono,

eppure siamo senza misericordia, 

non siamo benevoli con gli altri.

Dio, insegnaci a perdonare,

donaci di conservare aperto

il cuore verso gli altri.

Fà che impariamo da Colui

che ci ha cercato senza stancarsi

e fedele fino alla fine ha portato

il peso dell’amore: Gesù, nostro Signore. Amen.
Canto. “Beati voi”. 

Guida

Come Gesù ha subito le tentazioni e ha lottato per vincerle, così anche ognuno di noi quotidianamente è tentato dal possedere le cose, dall’essere superiore agli altri, dal non riconoscere il Signore… Solo restando uniti a Gesù è possibile lottare e vincere i nostri egoismi e accrescere la nostra amicizia con il Signore, la disponibilità verso gli altri e la gioia di vivere.
Per questo preghiamo insieme dicendo:

“Resta sempre con noi, Signore, 

sei Tu l’unico Maestro!”

· Signore, resta con me in questo giorno e anima le mie azioni, le mie parole e i miei pensieri. 
· Custodisci i miei piedi perché non passeggino oziosi, ma mi portino incontro alle necessità degli altri.
· Custodisci le mie mani perchè non si allunghino per fare il male, ma sempre per abbracciare e aiutare.
· Custodisci la mia bocca perchè non dica cose false o vane e non parli male del prossimo, ma sia sempre pronta a incoraggiare tutti e benedire te, Signore della vita.
· Custodisci il mio udito perché non perda tempo ad ascoltare parole vuote o falsità, ma sia sempre pronto ad accogliere il tuo misterioso messaggio per compiere, anche oggi, la tua volontà.
Canto. “L’unico Maestro”.

Preghiera

Vorrei saper parlare Signore, 

per ringraziare coloro che fanno del bene, 

per confortare chi ha bisogno di una parola amica, 

per perdonare chi mi ha offeso, 

per esprimere l’affetto, l’amicizia e la gioia, 

per dire la verità anche quando costa, 

per rispondere con gentilezza ai genitori.

Ma vorrei anche saper tacere 

quando sto per offendere un compagno, 

quando vorrei ingannare per evitare un rimprovero, 

quando mi piacerebbe dare una cattiva risposta, 

quando ho voglia di dire stupidaggini. 

Vorrei saper parlare e saper tacere al momento giusto. Amen.

Preghiera

Ti chiedo perdono, Gesù, 

se svegliandomi non mi sono stupito 

della vita e dei raggi di sole 

e se non ti ho ringraziato per l’acqua pura. 

Ti chiedo perdono se non ti ho visto 

negli occhi dei miei cari 

e se non sono stato sorridente con loro. 

Ti chiedo perdono se mangiando non ho pensato 

a quanti con il loro sudore, hanno lavorato la terra, 

perché producesse il pane e ogni altro cibo. 

Ti chiedo perdono se non ho gioito dell’aria buona, 

dei fiori nei prati, della gente che ho incontrato. 

Ti chiedo perdono se non sono stato attento e in ascolto 

delle persone vicine a me. 

Ti chiedo perdono se non ho capito che tu 

hai davvero perdonato il mio peccato, 

e l’hai reso mia forza. 

Ti chiedo perdono se non sei stato al primo posto 

in tutta la giornata che mi hai regalato, 

in ogni sguardo, in tutti i miei pensieri. Amen.
Guida 
Ora abbiamo ricevuto il perdono di Gesù e il nostro cuore è colmo di gioia. Per questo ringraziamo insieme il Signore rivolgendoci tutti insieme a Lui, con questa preghiera:

“Grazie Signore, tu mi perdoni sempre, grazie Signore! 

Tu ascolti le mie parole, grazie Signore! 

Tu mi accogli come un figlio! 

È bello incontrarti, è come un giorno di primavera! 

Tu fai nuove tutte le cose. 

Vieni a casa con me, accompagnami ogni giorno. 

Restami vicino. Il mio cuore è accanto a te. 

Tu rivuoi bene. Amen.”

Guida

Il signore ci ha avvolti con la sua tenerezza. 

Il perdono di Gesù dona la pace: la pace con Dio e la pace con i fratelli. Esprimiamo con il canto la nostra gioia per questo grande dono e scambiamoci un segno di pace.


Canto. “Diamoci la mano”.
Consegna dei crocifissi

Canto del “Padre nostro”

Preghiera conclusiva

Signore, 

ti lodo perché sei bontà e misericordia, 

ti lodo perché hai sotterrato il mio peccato 

ti lodo perché mi hai dato un cuore nuovo. 

Fa che i fratelli vedano dal mio modo di parlare, 

pregare ed amare che 

Tu sei in me…ed io in Te!

Canto finale. “Resta accanto a me”. 

Oggi, hanno ricevuto per la prima volta

il Sacramento della Riconciliazione:

Luca, Andrea, Davide, Marta, Francesca, Emma, Giada, Matteo, Andrea,Ylenia, Lara, Francesco, Veronica, Luca, Antonio, Emanuela,  Francesca, Pietro, Luca, Giorgia, Linda, Andrea, Stefano, Elena, Sara, Marco, Alessia, Valentina, Giacomo, Andrea, Erika, Cristiana. 
“Ogni volta che ti senti smarrito, perduto, triste, solo, 
alza gli occhi, 

il Padre è lì, 

ti è corso incontro,

il suo abbraccio ti avvolge”.


…Con affetto, 
le tue catechiste, Angela e Anna.













